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T
re indizi fanno
una prova. Dopo
Friuli eMolise, an-
che l’Abruzzo certi-

fica che il centrodestra uni-
to è stabilmente maggioran-
za elettorale e politica del
Paese, il che, a ragione di lo-
gica, dovrebbe rendere oltre
che innaturale anche infon-
data la permanenza in esse-
re di un governo nazionale
Lega-Cinquestelle. In realtà,
a ben pensarci, non parlia-
mo di un’assoluta novità o
di un repentino cambio di
rotta dell’opinione pubbli-
ca, perché - anche se oggi
sembra paradossale - la veri-
tà storica è che il centrode-
stra unito, non i Cinque Stel-
le, vinse le elezioni del 4
marzo, sia pure con il clamo-
roso e inatteso passaggio di
consegne tra Forza Italia e
Lega.
Questa banale verità non

basta però a prevedere
un’imminente caduta
dell’anomalo governo. Da
una parte, infatti, Salvini,
prima di affrontare il tema
di cosa fare da grande, pare
deciso a consolidare il suo
successo e certificarlo nelle
urne europee, mentre
dall’altra Di Maio – in co-
stante calo di consensi - è
prigioniero e paralizzato da
un accordo con la Lega che
gli si è ritorto contro, ma
che non lascia alternative.
Il problema, però, è solo

rinviato perché Salvini, per

quanto cresciuto e in buona
salute, non ha raggiunto –
né allo stato potrà mai farlo
– l’autosufficienza, cioè un
risultato elettorale che lo av-
vicini più al quaranta che al
trenta per cento e che gli
consentirebbe di liberarsi
dall’onere di dover cercare
alleanze per governare. Ba-
nalmente, Matteo Salvini si
trova nella stessa situazione
in cui ha dovuto barcame-
narsi Silvio Berlusconi per
oltre vent’anni, con Forza
Italia partito di maggioran-
za relativa, ma mai assoluta.
Perché il centrodestra tor-

ni anche forza di governo na-
zionale si devono quindi rea-
lizzare due condizioni. La
prima è che Forza Italia resti
socio indispensabile a com-
piere il progetto, diciamo
con un risultato elettorale a
doppia cifra. La seconda è
che il consenso per i Cinque
Stelle alle Europee sia tale,
in negativo, da rendere per
loro suicida continuare que-
sta avventura (e insostenibi-
le per la Lega continuare a
governare nella posizione di
minoranza in cui si trova
ora).
Entrambe le cose non so-

no da fantascienza e, anzi, il
responso dell’Abruzzo va
proprio in questa direzione.
A tutti gli attori in comme-
dia è quindi utile, per una
ragione o per l’altra, compra-
re tempo. Il che non sareb-
be un dramma, se non fosse
che per l’Italia il tempo, pur-
troppo, sta per scadere.
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Il risultato delle Regionali in Abruzzo, con la vittoria del
candidato del centrodestraMarsilio (48% dei consensi), man-
da in confusione il Movimento 5 Stelle, che ha perso 200mila
voti in un anno. E parte già il processo a Di Maio.

VOTO IN ABRUZZO

PSICODRAMMA A 5 STELLE
Crisi di identità tra i grillini dopo la disfatta: bruciati quasi 200mila voti

Berlusconi: adesso il centrodestra è più forte

RIBALTONE? IN DUE TAPPE

«Q
uale presidente della Repubblica sono garante della
coesione nazionale». Così parlò invece il presidente
del Consiglio Giuseppe Conte, in visita a Potenza.
Scivolone o lapsus freudiano? Di solito il premier è

molto attento a ciò che dice, anche per il ruolo di mediatore tra
Lega e M5s che si è dovuto ritagliare. Dunque più probabile la
seconda ipotesi. Ma per il padre della psicanalisi Sigmund
Freud, l’errore che si commette è un’espressione indiretta dell’in-
conscio. Diciamo di essere non ciò che siamo, ma ciò che vorrem-
mo essere. Ovvero l’inquilino del Colle, l’unico che può mandare
a quel paese Salvini e Di Maio senza rischiare la poltrona.

GAFFE O SPERANZA SEGRETA?

Toh, Conte si auto-nomina
presidente della Repubblica

«AVVOCATO DEL POPOLO» Il premier Giuseppe Conte
LA TESTIMONIANZA

Chi è Micalizzi
il fotoreporter
ferito in Siria

servizi da pagina 2 a pagina 8

LA PROTESTA IN SARDEGNA

Rivolta del latte
caso nazionale

ENTRO UN SECOLO

Insetti a rischio
estinzione
Non esultate,
è una catastrofe

a pagina 16
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di Alessandro Sallusti

I casi in cui è l’uomo a vesti-
re i panni della vittima sono in
aumento: finora quelli accerta-
ti sono 3,7 milioni. Tra false
denunce e stalking, così le
donne rovinano i partner.

False denunce e stalking:
se le vittime sono uomini
Maria Sorbi

Qamishli (Siria) «Il razzo Rpg
mi è passato davanti agli occhi
ed è esploso addosso ad un
combattente curdo morto sul
colpo. Gabriele era poco più
in là, ferito al volto dalle scheg-
ge». Quando mi arriva (...)

di Fausto Biloslavo

S e le norme attualmente in di-
scussione in commissione Tra-

sporti alla Camera diventeranno leg-
ge, ai ciclisti sarà concesso andare
contromano e suimarciapiedi. Libe-
ra circolazione per hoverboard emo-
nopattini. Previsti parcheggi riserva-
ti alle donne incinte. Ma sarà vietato
fumare in auto, anche se soli.

MULTE A CHI FUMA IN AUTO

Tutti in bici (contromano)
Le nuove regole della strada
Nino Materi

I n Gran Bretagna 75 lavoratori su
100 sarebbero disposti a rinuncia-

re alla canonica pausa pranzo in
cambio di un orario di servizio più
breve o più flessibile. Una tendenza
che si sta diffondendo in tutta Euro-
pa, considerando anche il risparmio
economico che si avrebbe da una
giornata lavorativa senza stacco.

NUOVA TENDENZA EUROPEA

Rinunciare alla pausa pranzo
per andare a casa prima

Andrea Cuomo

a pagina 17

i commenti

STRATEGIA PERDENTE

Sorpresa, il reddito non basta
a fermare l’emorragia M5s

Adalberto Signore a pagina 3

LEADER SOTTO PRESSIONE

Salvare il governo o il partito
Di Maio davanti a un bivio

Angeli a pagina 9

Augusto Minzolini a pagina 2

METAMORFOSI POLITICA

La Lega che fa il pieno al Sud
ora rischia sull’autonomia

Carlo Lottieri a pagina 6
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alle pagine 23 e 24-25
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